Sacra Famiglia - A

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse membro dell’umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù 


PERDONO 

Signore, generato dal Padre prima dell’aurora del mondo… abbi pietà di noi

Cristo, divenuto nel tempo membro di una famiglia umana… abbi pietà di noi

Signore, cresciuto in sapienza, età e grazia… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse membro dell’umana famiglia

Grazie, Signore Gesù, cresciuto in sapienza, età e grazia grazie all’opera generosa e premurosa della Vergine Maria e di Giuseppe suo sposo

Grazie, Spirito Santo, perché rendi tutti i genitori partecipi della fecondità dell’amore del Padre perché tutti i figli crescano in sapienza, età e grazia

Ogni figlio, e ogni famiglia, dono di amore
 	
 O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse membro dell’umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per… 
Quanti sono nel Vangelo i fatti che possiamo catalogare nel genere “annunciazione”? Tutti ricordiamo l’incontro dell’Angelo con Maria. Se poi ci pensiamo bene, solo restando ai tempi di Gesù, possiamo inserire in questo gruppo anche l’apparizione e il dialogo avvenuto nel tempio tra l’Angelo e Zaccaria. Forse un po’ diverso anche quello in casa di Zaccaria quando è nel dialogo tra Maria ed Elisabetta, ma soprattutto tra i bambini che portano in grembo che si condivide una notizia di gioia, per loro e per tutti gli uomini. E poi l’annuncio che l’Angelo reca ai pastori che vegliano facendo la guardia al loro gregge e invitandoli ad andare a Betlemme…
E ne manca ancora uno, anzi quattro: l’Angelo che in sogno dice a Giuseppe di non temere di prendere con sé Maria e il Bambino a cui darà nome Gesù. Oggi il vangelo ci racconta di altre tre “apparizioni”: un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto… e poi ancora un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele. E di nuovo: Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret. Giuseppe non risulta per nulla secondario in questa storia. Chissà quante volte Giuseppe e Maria avranno raccontato a Gesù di questi episodi, fondamentali per la loro famiglia ed essenziali anche per noi. Anche se è Dio Padre a generare, per opera dello Spirito, il Figlio nel grembo verginale di Maria, risulta fondamentale il ruolo di Giuseppe per cui vive una sua fecondità, anche se non biologica. Lo ricorda anche la preghiera di colletta: perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome dove si sottolinea che in ogni caso, e in ogni famiglia, è sempre l’amore di Dio alla fonte della vita, non limitando questa idea al fatto biologico del generare. Si è fecondi nell’educare, alla vita e alla fede, nell’inserire se stessi prima di tutto – Giuseppe e Maria si giocano la loro vita… come anche ogni coppia umana – e poi anche il Figlio. Figlio di Dio, ma affidato alle cure di un padre, se pure solo adottivo, e una madre. Questo avviene anche nelle nostre famiglie, se pur non si vivono avventure come questa e non ci si deve nascondere in terre straniere per difendere la vita di ogni Dono di Dio, ogni figlio affidato a mani e cuori umani. 
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Padre buono,
anche oggi siamo riuniti 
come famiglia,
comunità fondata sull’amore della coppia 
e sul dono dei figli,
e come Chiesa, 
la grande famiglia di famiglie,
generata dall’amore del Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Nel tuo disegno d’amore 
hai voluto che il tuo Figlio, 
generato prima dell’aurora del mondo, 
divenisse membro dell’umana famiglia.
A Maria e Giuseppe,
guidati dalle tue parole,
che accoglievano con fede 
e custodivano nella preghiera,
hai affidato il tuo Unigenito
per farlo crescere in sapienza, età e grazia,
e renderlo segno dell’amore paterno
che offri ad ogni creatura, ugualmente generata da te,
unica fonte della vita e dell’amore.  

Riconoscenti a te, e ai nostri genitori,
per il dono della vita e dell’amore vero,
ci uniamo alla schiera beata del cielo
per innalzare a te l’esultanza della nostra lode: Santo…
